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Non lasciare nessuno indietro – Porre fine alla violenza contro le donne 
	
	

Il 25 novembre 1960, tre sorelle della famiglia 
Mirabal furono brutalmente assassinate nella 
Repubblica Dominicana per il loro attivismo 
contro la dittatura. Questo è il giorno scelto 
dalle Nazioni Unite per la lotta mondiale 
contro la violenza sulle donne. 
 
Il mondo è cambiato dal 1960, ma oggi questa 
violazione dei Diritti Umani e della dignità 
continua ad affliggere le vite di ragazze e donne 
in tutto il mondo. Nessun Paese è risparmiato, 
nessuna società è immune. Secondo 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità, una donna su tre subisce violenza fisica o sessuale durante la sua 
vita, solitamente da un partner maschile. Questo infligge profonde ferite fisiche e psicologiche, viola la 
salute, la dignità, la sicurezza e l’autonomia delle sue vittime e indebolisce il tessuto sociale, gettando 
un’ombra sullo sviluppo sostenibile e inclusivo. Ancor peggio, le ragazze e le donne sono lasciate senza 
ricorso o giustizia, costrette a continuare a vivere sotto minaccia, spesso a fianco dei responsabili che godono 
dell’impunità.  
 
Questo non può esistere. Nessuna persona, nessuna comunità, nessuna società oggi dovrebbe accettare 
tale violenza. 
 
Dobbiamo rompere il silenzio e parlare. Dobbiamo smettere di considerare le donne come vittime, ma 
renderle forze di cambiamento nelle loro vite e comunità. Dobbiamo iniziare il più presto possibile, con le 
ragazze, sui banchi di scuola. 
 
Questo è il modo in cui l’UNESCO sta operando. L’UNESCO ha reso l’educazione delle ragazze una 
priorità nel mondo. Con l’UN Women (Ente delle Nazioni Unite per la Parità di Genere e il Potenziamento 
delle Donne) e il Global Working Group to End School-related Gender-based Violence (Gruppo di Lavoro 
Globale per porre fine alla violenza di genere in ambito scolastico), l’UNESCO ha commissionato una Guida 
Globale per aiutare i Ministeri dell’Educazione e le parti interessate all’educazione a capire meglio la sfida di 
questa violenza e individuare i modi per prevenirla e rispondervi in modo efficace. L’UNESCO sta 
lavorando per fornire a ragazzi e uomini le capacità e le opportunità di contribuire alla lotta contro la 
violenza e la discriminazione di genere. Per affrontare gli stereotipi, l’iniziativa Women Make the News 
dell’UNESCO promuove l’uguaglianza di genere sia nei media, sia attraverso i media. 
 
La nostra posizione è chiara. La violenza non solo danneggia le donne, ma indebolisce le intere società. In un 
momento in cui tutti i Paesi sono alla ricerca di nuove fonti di creatività e dinamismo, nessuno può essere 
lasciato indietro, nessuna società può permettersi di discriminare metà della sua popolazione, metà della sua 
immaginazione, metà del suo ingegno. I diritti e la dignità delle ragazze e delle donne sono le basi per un 
futuro migliore per tutti. Questo è il motivo per cui dobbiamo eliminare ogni forma di violenza contro le 
donne. 
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